IL PRESENTE MODULO E' UN FAC SIMILE CHE NON SOLO DEVE ESSERE ADATTATO E PERSONALIZZATO CON I PROPRI DATI MA CHE:

- NON INTERROMPE I TERMINI PER PROPORRE RICORSO DINNANZI ALLA COMPETENTE COMMISSIONE TRIBUTARIA;

- NON GARANTISCE L'OTTENIMENTO DI INDENNIZZO E/O RISARCIMENTO E/O L'ANNULLAMENTO DEL SOLLECITO/AVVISO DI PAGAMENTO
LO STAFF DEL BLOG "WWW.CARLORIENZI.IT" E/O IL CODACONS NON POSSONO PERTANTO RITENERSI RESPONSABILI, A NESSUN TITOLO DELLE CONSEGUENZE DERIVANTI DALL'INVIO E/O DALLA CATTIVA COMPILAZIONE E/O UTILIZZAZIONE DEL PRESENTE FAC SIMILE, DECLINANDOSI SIN DA ORA OGNI RESPONSABILITA'

Raccomandata ricevuta di ritorno

Spett.le

Regione Lombardia

Piazza Città di Lombardia 1 

20124 Milano

E

Spett.le

Agenzia delle Entrate

Direzione regionale Lombardia 

Via Manin, 25 

20121 Milano 

E

Agenzia delle Entrate

via Cristoforo Colombo n. 426 C/D

00145 Roma 

E

Spett.le

Equitalia nord

Direzione regionale della Lombardia

Viale dell’Innovazione 1/b, 20126 Milano 

E

Spett.le

Equitalia S.p.A.

Via Andrea Millevoi, 10 

00178 Roma

E pc

Al Codacons via fax 06.37.01.709
Oggetto: richiesta di annullamento in via di autotutela con contestuale risarcimento del danno / sollecito di pagamento n... ricevuto il....

Il sottoscritto.........nato a il........... C.F............... residente in ..............alla via...........,

PREMESSO CHE

- in data...........ha ricevuto il sollecito di pagamento in oggetto relativo al mancato pagamento della tassa di possesso dei veicoli per l'anno......;

- in verità (si v. copia di pagamento) il versamento è stato regolarmente effettuato;

- la richiesta inoltrata allo scrivente è del tutto illegittima;

- appare necessario che le destinatarie in indirizzo, ciascuna per la propria competenza, provvedano in via di autotutela, ad annullare il sollecito di pagamento di cui in narrativa ed ogni altro atto allo stesso presupposto e/o consequenziale anche se ignoto o sconosciuto.

CONSIDERATO CHE

- nonostante i tentativi per le vie brevi nessun positivo riscontro è pervenuto allo scrivente;

- è principio pacifico che “L'attività della p.a., anche nel campo della pura discrezionalità, deve svolgersi nei limiti posti della legge e dal principio primario del "neminem laedere", di cui all'art. 2043 c.c.; è, pertanto, consentito al g.o. accertare se vi sia stato, da parte della stessa p.a., un comportamento doloso o colposo, che, in violazione della norma e del principio indicati abbia determinato la violazione di un diritto soggettivo. Infatti, stanti i principi di legalità, imparzialità e buona amministrazione di cui all'art. 97 cost., la p.a. è tenuta a subire le conseguenze stabilite dall'art. 2043 c.c., ponendosi tali principi come limiti esterni alla sua attività discrezionale. Ne consegue che è correttamente motivata la sentenza di merito la quale condanni l'amministrazione finanziaria al risarcimento del danno per avere, nonostante le diffide, tardivamente annullato, in sede di autotutela, e solo a seguito di ulteriori sollecitazioni del commercialista del contribuente, un atto impositivo illegittimamente emesso, così causando al contribuente medesimo un pregiudizio patrimoniale rappresentato dalle spese sostenute per essersi rivolto al detto professionista e per essere stato costretto a recarsi più volte a colloquio presso gli uffici dell'amministrazione.” (si v. Cassazione civile  sez. III 3 marzo 2011, n. 5120, Parti Agenzia delle Entrate  C.  G.F., in Giust. civ. 2011, 6, 1461,  Giust. civ. Mass. 2011, 3, 344).

- il sottoscritto, quindi, ha tutto il diritto di richiedere, oltre l’annullamento, il risarcimento dei danni patrimoniali e non subiti e subendi a causa della oggi ancora contestata illecita richiesta di pagamento.

Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto

DIFFIDA

i destinatari in indirizzo in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t., ciascuno per la propria competenza, a voler:

- annullare in via di autotutela il sollecito di pagamento di cui in narrativa ed ogni altro atto allo stesso presupposto e/o consequenziale anche se ignoto o sconosciuto;

- risarcire e/o indennizzare lo scrivente di tutti i danni subiti e subendi quantificati in questa sede in euro 500.

Diversamente costretto ad adire la competente Autorità giudiziaria per tutelare i propri diritti e interessi.

Salvis iuribus

Luogo..... data....

Firma

...................
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